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Provincia di Reggio CalabriaProvincia di Reggio Calabria

DELIBERAZIONE DEL SINDACODELIBERAZIONE DEL SINDACO

 

Oggetto:  Oggetto:  APPROVAZIONE   PIANO   TRIENNALE   DI   PREVENZIONE   DELLAAPPROVAZIONE   PIANO   TRIENNALE   DI   PREVENZIONE   DELLA   
CORRUZIONE (a  carattere  provvisorio transitorio)2013 - 2015(articolo 1, commi 8CORRUZIONE (a  carattere  provvisorio transitorio)2013 - 2015(articolo 1, commi 8   
e  9,  della  legge  6  novembre  2012  numero  190   recante  le  disposizioni  per  lae  9,  della  legge  6  novembre  2012  numero  190   recante  le  disposizioni  per  la   
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblicaprevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica   
amministrazione) amministrazione) . . 

L’anno duemilatredici addì VENTOTTO del mese di MARZO alle ore 16,00 
nella residenza municipale,  

IL SINDACO Dott. Domenico POLIFRONI;

Assistito dal Segretario Comunale : Dott.ssa Maria Luisa Calì;

ha adottato la seguente deliberazione:

IL SINDACO

Visto il D.L.vo n° 267/2000;

Vista la circolare del Ministero dell’Interno n° 17102 in data 7 giugno 1990;

Visto il Decreto Legge  13 agosto 2011, n. 138, art. 16, comma 17, lett. a),  convertito 
dalla Legge  14 settembre 2011, n. 148;

Vista la circolare del Ministero dell’Interno- Dipartimento per gli  Affari Interni e 
Territoriali-  n.2379,  del 16.02.2012;
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione;

 Il Responsabile del servizio, per quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso 
favorevole;
 Il  Responsabile  di  Ragioneria,  per  quanto  concerne  la  regolarità  contabile,  ha 
espresso favorevole;

Ai sensi del D.L.vo n° 267/2000, per come riportato in calce alla presente, 



                           

ILIL SINDACO

VISTA  la  Legge  n.190  del  06.11.2012  recante  “Disposizioni  per  la prevenzione  e  la  

repressione della  corruzione”  la  quale,   all’articolo  comma  8,  prevede  che  l’Organo  di 

indirizzo  politico  su  proposta  del  Responsabile del servizio di prevenzione della corruzione, 

adotta il piano triennale di prevenzione della  corruzione entro il 31 gennaio 2013; Solo per l’anno 

2013, primo esercizio di applicazione delle norme  anticorruzione,  l’articolo  34-bis del  decreto 

legge  179/2012  (convertito  con  modificazioni  dalla  legge  221/2012) ha prorogato il termine di 

approvazione al 31 marzo 2013;  

VISTO  il  piano  provvisorio  di  prevenzione  della  corruzione  redatto,  in  data  odierna,  dal 

Segretario  Comunale in qualità di Responsabile del Servizio di prevenzione della corruzione nelle 

more delle intese  assunte in sede di Conferenza unificata per procedere alla stesura definitiva ed 

alla approvazione del  Piano;  

RITENUTO  il  citato  piano  composto  da  n.15   articoli  meritevole  di  approvazione,  in  quanto 

redatto ai sensi  della normativa sopra citata; 

VISTO il vigente regolamento di organizzazione degli Uffici e Servizi;  

VISTO il Decreto Legislativo 18/08/2000, n.267;  

VISTO il vigente Statuto Comunale;  

VISTO  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Segretario  Comunale  in 

qualità  di responsabile  del  Servizio  di  prevenzione  e  corruzione,  ai  sensi  dell’  art.  49  del  

Decreto  Legislativo 18/08/2000, n.267;  

DISPONE

1)La  premessa  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione.  

2 )DI APPROVARE,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa il  piano triennale  provvisorio di 

prevenzione  della  corruzione  redatto,  in  data  odierna,  dai  Segretario  Comunale  in  qualità  di 

Responsabile del Servizio di prevenzione della corruzione.  

3)Di trasmettere la presente deliberazione ai Responsabili di Servizio dell'Ente;

4)Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4 

del Tuel.-

===========



 Allegato A)

La sottoscritta Dott.ssa Maria Luisa Calì – Segretario Generale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 
267/00, in merito alla proposta di deliberazione: “ APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DIAPPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DI   
PREVENZIONE   DELLA   CORRUZIONE(a   carattere   provvisorio  transitorio)2013  -PREVENZIONE   DELLA   CORRUZIONE(a   carattere   provvisorio  transitorio)2013  -   
2015(articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre 2012 numero 190  recante le disposizioni2015(articolo 1, commi 8 e 9, della legge 6 novembre 2012 numero 190  recante le disposizioni   
per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblicaper  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica   
amministrazione)  amministrazione)    ”” esprime parere favorevole di regolarità  tecnica attestante la regolarità  e  la 
correttezza dell'azione amministrativa nonché il rispetto della normativa di settore. 
Lì  28 marzo 2013

ILSEGRETARIO GENERALE
             F.to Dott.ssa Maria Luisa Calì



 
 
 

COMUNE  DI  CIMINA'
Provincia di Reggio Calabria 

 
 
 
 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  (a carattere provvisorio 
transitorio)  2013 - 2015  (articolo  1,  commi  8  e  9,  della  legge  6  novembre  2012  numero  
190   recante   le  disposizioni   per   la   prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione).
 
1. Premessa 
Il  6  novembre  2012  il  legislatore  ha  approvato  la  legge  numero  190  recante  le disposizioni  
per  la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 
(di seguito legge 190/2012). 
La  legge  190/2012  è  stata  approvata  in  attuazione  dell'articolo  6  della  Convenzione 
dell’Organizzazione delle  Nazioni  Unite  contro la  corruzione,  adottata  dall’Assemblea  Generale 
dell'ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di 
Strasburgo del 27 gennaio 1999. 
In  particolare,  la  Convenzione  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  contro  la  corruzione  
è  stata adottata dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con la risoluzione numero 
58/4, firmata dallo  Stato  italiano  il  9  dicembre  2003  e  ratificata  con  la  legge  3  agosto  2009  
numero  116.  La Convenzione ONU 31 ottobre 2003 prevede che ciascun Stato debba elaborare ed 
applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate, adoperarsi al fine di 
attuare e promuovere efficaci pratiche  di  prevenzione,vagliarne  periodicamente  l’adeguatezza  e 
collaborare  con  gli  altri  Stati  e  le 
organizzazioni  regionali  ed internazionali  per  la  promozione  e  messa  a  punto delle  misure.  La 
medesima Convenzione  prevede  poi  che  ciascuno  Stato  debba  individuare  uno  o  più  organi, 
a  seconda  delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed 
il coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diffusione delle relative conoscenze. 
In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute nelle 
linee  guida  e  nelle  convenzioni  che l’OECD, il  Consiglio  d’Europa con il  GR.E.C.O.  (Groupe 
d’Etats  Contre  la  Corruptione)  e  l’Unione  europea  riservano  alla  materia  e  che  vanno  nella 
medesima direzione indicata dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla 
corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze 
politiche nazionali. 
2. Gli attori del contrasto alla corruzione 
Con  la  legge  190/2012,  lo  Stato  italiano  in  primo  luogo  ha  individuato  l'Autorità  nazionale 
anticorruzione e  gli  altri  organi  incaricati  di  svolgere,  con  modalità  tali  da  assicurare  azione 
coordinata,  attività  di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione.(Si veda la circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento 
della Funzione Pubblica – Presidenza del Consiglio dei Ministri). 
2.1 L’Autorità nazione anticorruzione 



L’Autorità  nazionale  anticorruzione  è  stata  individuata  nella  Commissione  per  la  valutazione,  
la trasparenza  e  l’integrità  delle  amministrazioni  pubbliche  (CIVIT)  istituita  dall’articolo  13 
del  decreto legislativo 150/2009. 
L’Autorità nazionale anticorruzione: 
a)   collabora   con   i   paritetici   organismi   stranieri,  con   le   organizzazioni   regionali   ed  
internazionali competenti; 
b) approva il Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
c)  analizza  le  cause  e  i  fattori  della  corruzione  e  individua  gli  interventi  che  ne  possono 
favorire  la prevenzione e il contrasto; 
d) esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1  comma  2  del  decreto  legislativo  165/2001,  in  materia  di  conformità  di  atti  e  
comportamenti   dei  funzionari  pubblici  alla  legge,  ai  codici  di  comportamento  e  ai  contratti, 
collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 
e)  esprime  pareri  facoltativi  in  materia  di  autorizzazioni,  di  cui  all'articolo  53  del  decreto  
legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello 
Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, 
introdotto dalla legge 190/2012; 
f) esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate 
dalle  pubbliche  amministrazioni  e  sul  rispetto  delle  regole  sulla  trasparenza  dell'attività 
amministrativa previste dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 
g)  riferisce  al  Parlamento,  presentando  una  relazione  entro  il  31  dicembre  di  ciascun  anno, 
sull'attività  di  contrasto  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione  e 
sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 
2.2 Il Dipartimento della Funzione Pubblica 
All’attività  di  contrasto  alla  corruzione  partecipa  anche  il  Dipartimento  della  Funzione  
Pubblica  della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Questo, anche secondo le linee di indirizzo 
adottate  dal  Comitato  interministeriale  istituito  e  disciplinato  con  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri: 
a) coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale; 
b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti 
con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 
c) predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata 
delle misure di cui alla lettera a); 
d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli 
obiettivi previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi 
informatizzata; 
e)  definisce  criteri  per  assicurare  la  rotazione  dei  dirigenti  nei  settori  particolarmente  esposti  
alla corruzione  e  misure  per  evitare   sovrapposizioni  di  funzioni  e  cumuli   di  incarichi  
nominativi  in  capo  ai dirigenti pubblici, anche esterni. 
2.3 Il responsabile della prevenzione della corruzione 
A  livello  periferico,  amministrazioni  pubbliche  ed enti  territoriali  devono  individuare,  di 
norma  tra i dirigenti  amministrativi  di  ruolo  di  prima  fascia  in  servizio,  il responsabile  della  
prevenzione   della  corruzione.   Negli   enti   locali,   il   responsabile   della   prevenzione   della 
corruzione  è  individuato, preferibilmente, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione. 
Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti: 
a. entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 
Piano  triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  la  cui  elaborazione  non  può essere  affidata  a 
soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); 



b.  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  definisce  le  procedure  appropriate  per  selezionare  e 
formare   i  dipendenti  destinati  ad  operare  in  settori  di  attività  particolarmente  esposti  alla 
corruzione; 
c. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 
d.  propone  la  modifica  del  piano,  anche  a  seguito  di  accertate  significative  violazioni  delle 
prescrizioni,  così  come  qualora  intervengano  mutamenti  nell'organizzazione  o  nell'attività 
dell'amministrazione; 
e.  d'intesa  con il  dirigente/responsabile  competente,  verifica  l'effettiva  rotazione  degli  incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione; 
f.  entro il  15 dicembre  di ogni  anno, pubblica nel  sito web dell’amministrazione una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo; 
g. nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il  dirigente/responsabile lo 
ritenga opportuno, il responsabile riferisce sull’attività svolta. 
3. Il termine per l’approvazione del Piano 
Come già precisato, il Piano deve essere approvato dall’organo di indirizzo politico ogni anno entro 
il 31 gennaio. Solo per l’anno 2013, primo esercizio di applicazione delle norme anticorruzione, 
l’articolo 34-bis del decreto legge 179/2012 (convertito con modificazioni dalla legge 221/2012) ha 
prorogato il termine di approvazione al 31 marzo 2013. 
La legge 190/2012 rinvia a successive intese, assunte in sede di Conferenza unificata, la fissazione 
degli  adempimenti e dei termini riservati agli enti locali per la stesura del Piano. 
Il  comma 60 dell’articolo  1 della  legge  190/2012 recita:  “entro  centoventi  giorni  dalla  data  di 
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  attraverso  intese  in  sede  di  Conferenza  unificata  di  cui 
all'articolo  8  comma  1  del  decreto  legislativo  281/1997,  si  definiscono  gli  adempimenti,  con 
l'indicazione dei relativi termini,  delle  regioni  e  delle  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano  e  degli  enti  locali,  nonché  degli  enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti 
al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con 
particolare riguardo: 
a)  alla  definizione,  da  parte  di  ciascuna  amministrazione,  del  piano  triennale  di  prevenzione 
della corruzione,  a  partire  da  quello  relativo  agli  anni 2013-2015,  e  alla  sua  trasmissione  alla  
regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica  (omissis)”. 
4. Perché il Piano provvisorio anticorruzione 
Come  sopra  precisato,  gli  enti  locali  potrebbero  attendere  le  intese  assunte  in  sede  di 
Conferenza  unificata per procedere alla stesura ed alla approvazione del Piano. La proposta di 
Piano deve essere tempestivamente predisposta dal responsabile della prevenzione della corruzione. 
Qualora nell’ente fosse commesso  un  reato  di  corruzione, accertato  con  sentenza  passata  in 
giudicato,   il  responsabile  della prevenzione  sarebbe chiamato  a risponderne  personalmente 
qualora  non  potesse  dimostrare di  aver predisposto,  prima  della  commissione  del  fatto,  il  
Piano e   di   aver   vigilato   sulla   sua  applicazione   ed  osservanza.  Pare opportuno,  pertanto, 
elaborare e proporre all’approvazione un Piano che abbia carattere provvisorio  e  transitorio in 
attesa  che  vengano  raggiunte  le  citate  intese,  in  seno  alla  Conferenza unificata, per poi  
procedere alla definitiva stesura secondo gli indirizzi che verranno espressi. 
Per  queste  motivazioni,  la  sottoscritta  Dr.  Ssa Maria  Luisa Calì  ,  nominata  Responsabile  della 
prevenzione  della  corruzione  con  decreto  del  sindaco  prot.  n.784,  del  22/03/2013,  propone  al 
Sindaco  il  seguente Piano provvisorio anticorruzione. 
5. Oggetto del Piano
1. Il piano di prevenzione della corruzione:
a) fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica 
gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;
b) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità;



c) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione.

6. Attività particolarmente esposte al rischio di corruzione
Le attività a rischio di corruzione sono individuate nelle seguenti:

Attività Ufficio coinvolto Grado di rischio

Scelta del contraente per l’affidamento di 
lavori,  forniture  e  servizi  (D.Lgs.  n. 
163/2006)

Area Tecnica – Lavori pubblici 
– Ufficio contratti …

Medio

Concessione  ed  erogazione  di 
sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili 
finanziari,  nonché  attribuzione  di 
vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati

Area Amministrativa – Servizi 
sociali …

Alto

Concorsi  e  procedure  selettive, 
progressioni di carriera

Area gestione del personale Medio

Materie  oggetto  di  incompatibilità, 
cumulo  di  impieghi  e  incarichi  (art.  53 
D.Lgs. n. 165/2001)

Area gestione del personale Basso

Materie  oggetto  del  codice  di 
comportamento dei dipendenti  dell’Ente 
(art. 54 D.Lgs. n. 165/2001)

Area gestione del personale Medio

Rilascio  permessi  a  costruire  e 
autorizzazioni

Area Tecnica – Edilizia privata Alto

Strumenti urbanistici e di pianificazione 
di iniziativa privata

Area Tecnica Alto

Rilascio autorizzazioni  allo svolgimento 
di attività di vendita su aree pubbliche

Area Tecnica – SUAP Alto

Attività di accertamento e verifica della 
elusione ed evasione fiscale

Ufficio Tributi Alto

Procedimenti  sanzionatoti  relativi  agli 
illeciti amministrativi e penali

Polizia Municipale Alto

7. Piano della formazione
Il Comune adotta il piano triennale, con aggiornamento annuale, di formazione inerente le attività a 
rischio  di  corruzione,  con attenzione  prioritaria  al  responsabile  anticorruzione  e  ai  responsabili 
competenti per le attività medesime.
In via esemplificativa, sulla base delle indicazioni fornite dal responsabile della prevenzione della 
corruzione e dei singoli responsabili dei servizi, il piano indica:

 le materie oggetto di formazione, corrispondenti alle attività indicate al par. 2 del presente 
piano, nonché i temi dell'etica e della legalità;

 i dipendenti che svolgono attività nell'ambito delle materie sopra citate;
 le metodologie formative;
 i  criteri  per  l’individuazione  dei  docenti,  che  devono  essere  scelti  preferibilmente  tra 

soggetti che abbiano svolto attività all’interno della p.a. nelle materie/attività a rischio di 
corruzione;

 il monitoraggio della formazione e dei risultati acquisiti.
Il bilancio di previsione prevede annualmente gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire 
la formazione di cui al presente articolo. Il responsabile adotta tutti gli opportuni provvedimenti per 
usufruire delle risorse messe a disposizione dagli altri livelli istituzionali.



Il piano è adottato in coerenza e secondo le modalità adottate per l’approvazione del più generale 
piano della  formazione dell’Ente.  In sede di prima attuazione,  il  responsabile della prevenzione 
della corruzione formula proposte in base all’adottando  Piano  triennale  della  formazione, previa 
informazione alle rappresentanze sindacali aziendali e compatibilmente con le risorse finanziarie 
disponibili.

8.  Meccanismi  di  attuazione  e  controllo  delle  decisioni,  idonei  a  prevenire  il  rischio  di 
corruzione
Per le attività indicate al precedente par.6 sono individuate le seguenti regole di legalità o integrità, 
che fanno parte integrante e sostanziale del presente piano:
 regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 
 regolamento sui criteri per l’affidamento  di incarichi esterni di consulenza e di studio;
 obbligo di astensione degli amministratori;
 trasparenza delle retribuzioni  dei dirigenti  e dei tassi di assenza e di maggiore presenza del 

personale;
 regolamento di acquisizione in economia di forniture, beni e servizi;
 eventuali altri protocolli di intesa stipulati tra il Comune e le associazioni ed Enti che operano in 

materia di legalità, riconosciute nei modi di legge;
 codice di comportamento dei dipendenti;
 codice disciplinare adottato dall’Amministrazione;

Il  Segretario  concorda  con i  responsabili  di  servizio  la  rotazione,  ove possibile,  dei  dipendenti 
coinvolti nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui al par. 6. La rotazione è obbligatoria  
nella ipotesi di immotivato rispetto del presente piano.
I singoli responsabili comunicano ai soggetti che richiedono il rilascio di atti e provvedimenti di 
qualsiasi natura:

 il responsabile del procedimento e relativa e-mail;
 il termine entro il quale dovrà essere concluso il procedimento amministrativo
 l’autorità cui rivolgersi nel caso di ritardo o mancata emanazione del provvedimento.

Nel  sito  internet  del  Comune  sono  resi  pubblici  i  dati  più  rilevanti  riguardanti  i  procedimenti 
amministrativi  relativi  alle  attività  indicate  al  par. 6 del presente piano, al  fine di consentire  di 
conoscere e verificare gli  aspetti  tecnici  dell'intervento e quelli amministrativi  del procedimento 
volto al rilascio del provvedimento ed effettuare i controlli.
I responsabili delle aree di attività di cui al par. 6 forniscono mensilmente al Segretario un report sui 
provvedimenti adottati, al fine di:

a) verificare la legittimità degli atti adottati;
b) monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge e dai regolamenti per la conclusione dei 

procedimenti;
c) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
sussistenti  tra  i  titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti  degli  stessi  soggetti  e  i 
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione.

Ai fini della verifica e del monitoraggio, il Segretario adotta le metodologie e gli strumenti utilizzati  
ai  fini  del controllo di regolarità  amministrativa nella fase successiva, ai sensi dell’art.  147-bis, 
comma 2, del TUEL e del Regolamento del sistema integrato dei controlli interni approvato con 
deliberazione di C.C. n. 58\2012.
Ai  fini  della  verifica  e  del  monitoraggio,  il  Segretario  può  adottare  specifici  protocolli  ove 
sistematizzare le azioni, la modulistica e le scadenze per tipologie di procedimenti.

9. Obblighi di trasparenza



Il  Comune  assicura  la  massima  trasparenza  amministrativa,  garantendo  la  corretta  e  completa 
applicazione  del  decreto  legislativo  per  il  riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle p.a., previsto dall’art. 1, comma 
35, della Legge n. 190/2012.
Il Comune provvede al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la 
tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio sono consultabili nel sito web 
del Comune.
Al Segretario in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione è attribuita la qualifica di 
responsabile della trasparenza.

10. Compiti del responsabile della prevenzione della corruzione
Il Segretario, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione:

a) propone il piano triennale della prevenzione entro il 15 dicembre di ogni anno;
b) approva,  entro il  mede di febbraio di ogni anno, per quanto di competenza,  la relazione 

rendiconto  di  attuazione  del  piano dell'anno  precedente;  la  relazione  è  sottoposta  anche 
all’OIV per la valutazione dei dirigenti;

c) presenta,  entro  il  mese  di  marzo  di  ogni  anno,  alla  Giunta  Comunale  la  relazione  del 
rendiconto di attuazione del piano dell'anno di riferimento; il rendiconto deve contenere una 
relazione dettagliata  sulle  attività  poste da ciascun responsabile  in merito  alla  attuazione 
effettiva delle regole di legalità o integrità emanate dal Comune; la Giunta esamina le azioni 
di correzione del piano proposto proposte dal responsabile a seguito delle criticità emerse;

d) propone al Sindaco, entro la fine del mese di maggio di ogni anno, una proposta di rotazione 
dei funzionari particolarmente esposti alla corruzione;

e) individua, previa proposta dei dirigenti competenti, il personale da inserire nei programmi di 
formazione;

f) procede con proprio atto  (per le  attività  individuate  dal  presente  piano,  quali  a  più alto 
rischio  di  corruzione)  alle  azioni  correttive  per  l'eliminazione  delle  criticità,  anche  in 
applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi.

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario in 
qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento 
finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche 
che sottendono all’adozione del provvedimento.
Il Segretario può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a 
tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di 
corruzione e illegalità.

11. Compiti dei dipendenti e dei responsabili delle posizioni organizzative
I dipendenti destinati a operare nelle attività di cui al par. 6 nonché i relativi responsabili attestano 
l’avvenuta  conoscenza  del  presente  piano  e  provvedono  alla  relativa  esecuzione.  Essi  devono 
astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando 
tempestivamente al  responsabile  della  prevenzione della  corruzione ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione.
I  responsabili  provvedono,  con  decorrenza  dal  1°  giugno  2013,  mensilmente  al  monitoraggio 
periodico del rispetto dei tempi procedimentali  e alla tempestiva eliminazione delle anomalie.  I 
risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del 
Comune.
Essi  informano,  con  decorrenza  dal  1°  giugno  2013,  tempestivamente  il  responsabile  della 
prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi 
altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni 
necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino 
nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale.



I responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle 
attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i 
soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli  
stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. Presentano, con decorrenza dal 1° 
giugno 2013, trimestralmente una relazione al responsabile della prevenzione della corruzione.

12. Compiti dell’Organismo di Valutazione
L’OV verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della corruzione da parte 
dei responsabili.
La  corresponsione  della  retribuzione  di  risultato  ai  dirigenti,  ai  responsabili  dei  servizi  e  al 
Segretario  nella  qualità  di  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  con riferimento  alle 
rispettive  competenze,  è  direttamente  e  proporzionalmente  collegata  alla  attuazione  del  piano 
triennale della prevenzione della corruzione dell'anno di riferimento.
Il Segretario può avvalersi dell’OV ai fini dell’applicazione del presente piano.

13. Responsabilità
Il responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dell'art. 1, 
commi 12, 13 e 14, della Legge n. 190/2012.
Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità 
dei dipendenti, dei responsabili delle posizioni organizzative e dei dirigenti la mancata osservanza 
delle disposizioni contenute nel presente piano della prevenzione della corruzione.
I ritardi degli aggiornamenti dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei 
responsabili dei servizi.

14. Segnalazione delle condotte illecite
In attuazione dell’art. 1, comma 51, della Legge n. 190/2012 – che introduce l’art. 54-bis al D.Lgs. 
n. 165/2001, dedicato alla tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti – e tenuto conto che le 
Linee  di  indirizzo  del  Comitato  interministeriale  hanno  indicato  tra  le  misure  da  adottare  per 
prevenire  il  rischio  di  corruzione  “l’attivazione  effettiva”  di  tale  normativa,  il  Comune  tutela 
l’obbligo  per  i  dipendenti  di  denunciare  immediatamente  all’Autorità  Giudiziaria,  alle  Forze  di 
Polizia ovvero al dirigente responsabile ogni possibile condotta illecita riscontrata.
La denuncia può essere altresì trasmessa al responsabile della prevenzione della corruzione, il quale 
attiva tempestivamente – anche col supporto dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari – tutte le 
misure ispettive e organizzative al fine di verificare le denunce presentate e approntare le misure 
necessarie per farvi fronte.

15. Diffusione del piano
Copia  del  presente  piano  è  consegnata  a  ciascun  dipendente  appena  assunto  –  anche  a  tempo 
determinato – unitamente al Codice di comportamento. Almeno una volta l’anno, il responsabile 
della prevenzione della corruzione invia tramite posta elettronica gli aggiornamenti del piano a tutti 
i dipendenti dell’Ente, disponendo se ritenuto opportuno e ove possibile incontri formativi e/o di 
approfondimento.
In fase di prima applicazione, copia del presente piano è inviata via mail dal responsabile a tutti i 
dipendenti dell’Ente.

IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Maria Luisa Calìì



 Letto, approvato e sottoscrittoLetto, approvato e sottoscritto        
                
  IL Sindaco                                           Il  Segretario ComunaleIL Sindaco                                           Il  Segretario Comunale
           f.to dr. Domenico Polifroni                             f.to dr.ssa Maria Luisa Calì 
                         

      PARERE FAVOREVOLE                              PARERE FAVOREVOLE         PARERE FAVOREVOLE                              PARERE FAVOREVOLE   
       In ordine alla regolarità tecnica                In ordine alla regolarità contabile
   IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO             IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
           f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì             ===============

Il sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione è stata affissa 
all’Albo Pretorio il ______________( prot. n._____  ) e vi rimarrà per 15 giorni.
Data: __________________      

                   L’Addetto incaricato                    L’Addetto incaricato 
             f.to Reale Rosanna         

Attesto   che  la  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all’Albo  Comunale  il 
____________________ e per 15 giorni consecutivi, ed è stata data comunicazione ai 
Capigruppo consiliari in data ______________________ Prot. n°________________
Data : ____________                                                Il  Segretario ComunaleIl  Segretario Comunale
                                                                                      f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì  
 

Non sottoposta a controllo
(D.L.vo n° 267/2000) e Legge Costituzionale 18/10/2001 n. 3

 ai sensi dell’art.134 comma 4;  
(perché dichiarata immediatamente eseguibile)

 ai sensi dell’art. 134 comma 3;
(perché decorsi 10 gg. dalla pubblicazione)

Data: ______________________
Il  Segretario ComunaleIl  Segretario Comunale

f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì                            
 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo

Ciminà, lì __________________

          Il  Segretario Comunale  
              dr.ssa Maria Luisa Calì

Attesto   che   la    presente    deliberazione    è   stata   pubblicata   all’Albo   Pretorio 
il _________________________ e per quindici giorni consecutivi, senza reclami ed 
opposizioni.                                                                              
 Data: _________________                                             Il Segretario Comunale
                                                                                    f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì
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